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RISPONDETE E FATE RISPONDERE ALLE NOVE DOMANDE DEL REFERENDUM 

Il contenuto dell Unità nel giudizio dei lettori 
A che punto siamo col nostro 

« referendum »t come vogliamo 
condurlo avanti e come con-
eluderlo? Sarà , bene risponde' 
re a questa domanda, che i let­
tori si pongono, e cercare di fa­
re un po' il punto: abbiamo pub­
blicato regolarmente, dal 7 ot­
tobre ad oggi, otto pagine in­
teramente dedicate alle risposte 
dei lettori, ogni giovedì e tal­
volta anche di sabato. Abbiamo 
riportato i giudizi e le rispo­
ste, non potendole pubblicare 
tutte integralmente per non 
prendere troppo spazio, nelle 
parti che ci sembravano più in­
teressanti, di 20$ lettori. Intere, 
ricolme cartelle di risposte al 
« referendum » giacciono ancora 
sul nostro tavolo, perchè, pur 
dedicando al * referendum » uno 
spazio considerevole del giorna­
le, non siamo riusciti a tener 
dietro alVafflusso giornaliero del­
le lettere che ci sono pervenu­
te. Ma, nonostante questo, non 
crediamo che ci si possa anco­
ra ritenere soddisfatti, noi, della 
redazione, e voi, lettori del­
l'* Unità ». 

// referendum ha già portato 
un contributo di proposte consi­
derevole, di consigli utili, di ri­
lievi giusti: molte questioni sono 
ora più chiare; sappiamo ora 
meglio ciò che il giornale deve 
ancora fare per rispondere a 
tutte le richieste dei lettori, 
sappiamo in quale direzione 
dobbiamo muoverci. Se tutto 
questo è vero, è però altret­
tanto indubbio che un refe­
rendum di questo tipo, ^ at­
traverso il quale PUnità inau­
gura un metodo nuovo nella sto­
ria del giornalismo, non solo ita­
liano, per sottoporre il proprio 
contenuto al giudizio crìtico dei 
lettori, per stabilire un contatto, 
una identità sempre pia stretta 
fra ciò che il giornale dice ogni 
giorno e le aspirazioni, i senti­
menti, gli ideali del popolo, non 
si pud considerare concluso con 
soddisfazione perchè il giornale 
ha ricevuto un migliaio di let­
tere. Abbiamo bisogno, noi e 
voi lettori, che le risposte, i 
giudizi, siano molti di più, che 
questa sottoscrizione dì idee si 
allarghi in modo che le sue con­
clusioni possano essere il risul­
tato di una consultazione che è 
arrivata dappertutto, in profon­
diti ed in estensione. Non im­
porta se avremo difficoltà di 
spazio per renderne conto: tro­
veremo il modo di superarle. 

Della profondità alla quale è 
pervenuto l'appello dell'Unii^, 
tono già testimonianza le lettere 
provenienti da sperduti paesi 
dell'interno della Sicilia e delta 
Sardegna; delle Marche e del­
l'Abruzzo. 

Qualche giorno fa ci è perfino 
giunta una lettera da un piccolo 
monastero di suore nel perugino, 
per proporci un ingenuo espe­
diente che permetta la diffusione 
dcltUmtìi all'interno delle chie­
se e dei luoghi di clausura! Ma 
è l'estensione del referendum che 
sopratutto dobbiamo migliorare-
Del resto bastano pochi altri 
dati per dimostrarlo: finora la 
Toscana ci ha fornito la mole 
più considerevole delle risposte: 
jo per cento. Sono ancora poche 
però se guardiamo la diffusione 
del nostro giornale nella regio­
ne, i saldi legami delPVnitk con 
gli operai, con i contadini» il 
popolo toscano. Alta Toscana 
seguono Roma e la Campania 
(ma in gran parte si tratta di 
lettere giunte dèi Napoli) con il 
tj per cento ognuna. Poi le Mar­
che con il io per cento, la Sicilia 
e la Calabria con il 7, f Umbria 
con il j , l'Abruzzo con il 4 per 
cento. Puglie, Sardegna, Lazio 
(esclusa Roma), seguono con per­
centuali più basse. 

Abbiamo già segnalato le buo­
ne iniziative delle redazioni e 
delle associazioni provinciali 
* Amici » di Firenze e di Ancona 
che per estendere la consulta­
zione, hanno stampalo e diffuso 
volantini con le domande del re­
ferendum e lo spazio per le ri­
sposte. P una esperienza utile 
che bisogna estendere in tutti i 
capoluoghi di provincia che le 
nostre redazioni e i nostri corri­
spondenti locali, assieme alle as­
sociazioni * Amici » debbono far 
proprie. Sarà un mezzo anche 
questo, accanto alle iniziative 
delle organizzazioni di partito 
che contrihàrà validamente al 
successo pieno del referendum e 
a una sua efficace conclusione 
che vorremmo fortore, come con­
tributo specifico <MPUnìti, alla 
prossima conferenza nazionale 
del PCI. 

Le nove domande 
del referendum 

/ nove punti del referendum ai 
quali vi preghiamo di rispondere e 
di far rispondere sono i seguenti: 

1. L e g g i s e m p r e l ' U n i t à ? O s o l t a n ­

t o l a d o m e n i c a ? N e l s e c o n d o 

c a s o , p e r c h è ? Q u a l i p a g i n e l e g ­

g i a p r e f e r e n z a e p e r c h è ? 

2 . Q u a l i , f r a i t u o i f a m i l i a r i e c o n o . 

s c e n t i , l e g g o n o l ' U n i t à ? Q u a l i 

n o n l a l e g g o n o e p e r c h è ? 

3 . Q u a l i s o n o l e c r i t i c h e p i ù s e r i e 

c h e s e n t i r i v o l g e r e a l l ' U n i t à d a i 

n o s t r i a v v e r s a r i ? 

4 . T i a p p a s s i o n i a l l e c o r r i s p o n d e n ­

z e d a l l ' e s t e r o ? L e v o r r e s t i p i ù 

o m e n o a m p i e ? 

5 . C o s a p e n s i d e l m o d o c o m e 

l ' U n i t à s o s t i e n e l e l o t t e d e l l a ­

v o r o ? H a i p o t u t o p e r s o n a l m e n t e 

o s s e r v a r e c o m e l ' U n i t à a b b i a 

c o n t r i b u i t o e f f i c a c e m e n t e in 

q u e s t o o q u e l c a s o a s t i m o l a r e i 

l a v o r a t o r i a l l a l o t t a e a fac i l i ­

t a r e l a s o l u z i o n e p o s i t i v a d i u n a 

v e r t e n z a ? 

5. Q u a l i a r g o m e n t i v o r r e s t i c h e la 

t e r z a p a g i n a t r a t t a s s e ? T i sod­

d i s f a l a c r i t i c a d ' a r t e , l e t t e r a r i a , 

m u s i c a l e , c i n e m a t o g r a f i c a ? T i 

p i a c c i o n o i r a c c o n t i p u b b l i c a t i 

d a l l a n o s t r a t e r z a p a g i n a ? V o r ­

r e s t i c h e l ' U n i t à p u b b l i c a s s e , 

c o m e g i à n e l p a s s a t o , u n r o ­

m a n z o d ' a p p e n d i c e ? P r e f e r i r e ­

s t i u n a u t o r e c o n t e m p o r a n e o o 

d e i seco l i s c o r s i ? 

7 . L e g g i l a « p a g i n a d e l l a d o n n a » ? 

T r o v i c h e c o r r i s p o n d a a l l e es i ­

g e n z e d e l n o s t r o p u b b l i c o f e m ­

m i n i l e ? I t uo i b a m b i n i , i t u o i 

f r a t e l l i m i n o r i , l e g g o n o il N o ­

v e l l i n o d e l g i o v e d ì ? 

8. C o s a p e n s i d e l l a p a g i n a s p o r t i ­

v a ? Q u a l i s o n o i s e r v i z i c h e p i ù 

t i i n t e r e s s a n o ? C o s a p e n s a n o i 

. t u o i a m i c i «t i fos i» d e l l a p a g i n a 

s p o r t i v a ? 

9 . C o s a p e n s i d e l m o d o c o m e 

l ' U n i t à t r a t t a l a c r o n a c a n e r a ? 

T i p i a c c i o n o l e v i g n e t t e , i d i s e ­

g n i e l e f o t o p u b b l i c a t e d a l 

n o s t r o g i o r n a l e ? 

"T LETTORI Dì FRONTE ALL'OTTAVO QUESITO 

mL9 Unità del lunedì 
e la pagina sportiva 

Gli incontri della serie A che si disputano nel Nord — Le classifiche della 
Promozione e delle serie minori — Il lavoro dei corrispondenti sportivi 

Il dibattito alla Camera 
siil i auseitj agli statali 

Welle lettere 3ul nostro re­
ferendum, lo spazio dedicato 
all'ottava domanda « Cosa 
pensi della pagina sportiva? » 
è sempre molto ampio e den­
so di suoceri me» ti, rilievi e 
apprezzamenti. 

G. P a s q u a l i ( R o m a ) 

« Il lettore Gaetano Pasqua­
li di Roma, in proposito così 
scrive: « Voglio dire anch'io 
qualcosa sulla pagina sporti­
va. Sono un appassionato di 
pugilato e, pertanto, intendo 
mettere in evidenza alcune 
lacune che si verificano 
quando vi sono alcuni impor­
tanti incontri di boxe: 1) nel­
la nostra città affluiscono alle 
riunioni di boxe dai 12 ai 15 
mila spettatori che sono, nel­
la grande maggioranza com­
pagni o simpatizzanti; 2) na­
turalmente, dopo gli incon­
tri hanno sempre luogo di­
scussioni sui vari combatti­
menti, ma questi si svolgono 
sulla base dei resoconti dei 
giornali sportivi, p e r c h è 
l'Unità non soddisfa affatto, 
in questo campo, i lettori. Mi 
sembra, perciò, che dopo tut­
ti gli sforzi che si fanno per 
aumentare la diffusione del-
l'Unità, sia uno sbaglio per­
dere alcuni lettori solo per­
chè in questo campo il gior- . , _ * • « 
naie non soddisfa le esigenze! vono in paesi capitalistici, 
degli sportivi. La questione molte volte vengono trascu-
potrebbe essere risolta coni rati. In ultimo osserviamo che 

una certa facilità se l'Unitàt mentre tutti i giornali pub­
blicano i resoconti dei gran­
di incontri pugilistici il gior­
no successivo al match, l'Uni­
tà li pubblica due giorni do­
po. Perchè? ». 
F . V e r g a r a ( R . C a l a b r i a ) 

pubblicasse qualche riga in 
più sugli incontri e il lunedi 
dedicasse particolari articoli 
sui vecchi incontri. Enrico 
Venturi, svolge bene il suo 
lavoro di cronista, è compe­
tente ed ha una lunga espe­
rienza in materia ». 

R. G a m b ì n i ( P i s a ) 

I lettori Rodrigo Cambini e 
Silvana BuIIcri di Colipnola 
(Pisa), a loro volta scrivono: 
« Vorremo rispondere sul­
l'Unità del lunedi e sulla pa­
gina sportiva giornaliera. Il 
primo rilievo che vorremmo 
fare è quello che si dedica 
molto spazio a partite di cal­
cio per noi poco interessanti 
o di minor rilievo, come quel­
le relative all'Italia meridio­
nale, anziché alle partite di 
serie A, divisione nazionale 
(Inter, Milan, Juve, ecc.). Nel­
la stagione ciclistica non t ro­
viamo, poi, mai o quasi mai, 
quella serie ricca di gare che 
nella Toscana abbonda. Pur 
tenendo sempre presente le 
funzioni politiche dell'Unità, 
vediamo come vengono messi 
molto in rilievo (giustamente) 
gli atleti delle democrazie 
popolari, mentre altri uomi­
ni, pur avendo il medesimo 
merito sportivo ma che vi 

Più spazio alle cronache locali 
per aumentare il numero dei let tor i 

Una, richiesto pressoché unanime • La cronaca napoletana - Le pagine 
interregionali - Notizie e diffusione - L a spedizione e l'arrivo del griornale 

Le cronache cittadine e 
provinciali continuano ad es­
sere al centro dell'attenzione 
dei lettori che rispondono 
alle nostre domande. 

M. Lacchi (Napoli) 
Il compagno Mario Lacchi. 

di Napoli, così risponde: « Per 
quanto riguarda la cronaca 
cittadina — per meglio sod­
disfare le esigenze dei lettori 
non comunisti — occorre r i ­
durre un poco lo spazio de­
dicato al notiziario politico e 
sindacale per dedicare più 
spazio, invece, ai programmi 
degli spettacoli, completi e 
aggiornati, onde evitare che 
alcuni lettori dell'Unità deb 
bano acquistare un altro gior 
naie per avere esaite infor 
inazioni. Qualche volta, poi. 
manca l'elenco delle farmacie 
di turno» 

V. Vargiu (Cagliari) 
Il .compagno Vincenzo Var­

giu. di Cagliari, a sua volta 
dice: e La pagina regionale 
è soddisfacente, ma qualche 
volta mi capita di sentire al­
cune critiche relative a que­
sta pagina perchè essa t ra­

scura la cronaca e parla t rop­
po poco dei paesi delle pro­
vince di Sassari e Nuoro. 
mentre dedica buona parte 
dello spazio a Cagliari». 

0. De Arrgelis (Sezze) 
Il compagno Ovidio De An-

gelis, di Sezze, scrive; « Cer­
co sempre notizie dei fatti 
paesani nella quarta pagina 
— Cronaca del Lazio, Abruzzo 
e Molise — ma li trovo molto 
di rado. Perchè? ». 

A. Caroti (Arezzo) 
71 lettore Attilio Caroti, di 

Arezzo, dice: « I miei familia­
ri e I miei amici vorrebbero 
una cronaca locale più este­
sa: se fosse possibile una in­
tera pagina. Molte volte, in­
fatti, proprio perchè vi sono 
problemi urgenti ed altre no 
tizie, la pagina regionale r i 
porta con ritardo notizie e 
fatti della nostra zona ». 

M. D'Anna (Napoli) 
71 lettore Mario D'Anna, di 

Napoli, dopo aver rilevato 
che, a suo giudizio. « molto 
spesso si esagera quando, per 
un banalissimo fatto di Cro­

naca, si improvvisa un piccolo 
comizio », cosi prosegue; « Io 
non dico che nella pagina 
della cronaca di Napoli non 
si debba fare della poli­
tica, ma inseriamola nei 
capocronaca, e facciamola 
dando un ampio resoconto 
agli interventi dei consiglieri 
comunisti nelle sedute del 
Consiglio comunale, denun­
ciando la politica affaristica 
di Lauro, e stiano attenti a 
non trasformare i ladruncoli 
in eroi e i tutori dell'ordine, 
a 30 mila lire al mese, in no­
velli bravi di Don Rodrigo! ». 

S. Pascarella (Roma) 
Il lettore Salvatore Pasca­

rella, di Roma, sollecita in­
vece la pubblicazione degli 
orari delle ferrovie, delle li­
nee marittime, e autoferro­
tranviarie. 

G. Rugno (Airi) 
Il lettore Giuseppe Rugno, 

di Atri, chiede; « 1) il ripri­
stino della pagina regionale 
abruzzese con la trattazione 
di argomenti locali, provin­
ciali e regionali; 2) una pa­

gina, possibilmente il sabato, 
che tratti i problemi dei brac­
cianti, mezzadri, coltivatori 
diretti, operai e artigiani; 3) 
una pagina, da pubblicarsi il 
martedì, che tratti i problemi 
del ceto medio; 4) una part i­
colare cura nella stampa del 
giornale, soprattutto nei ca­
ratteri, perchè molti lettori 
anziani incontrano difficoltà 
nella lettura ». 

« Lettori fiorentini » 
Numerosi lettori della Prov. 

di Firenze, infine ci hanno in­
viato le loro risposte sui mo­
duli per l'occasione stampati 
dall'Associazione provinciale 
< Amici ». La bella iniziativa 
degli « Amici » però per un 
aspetto è risultata difettosa: 
manca nei moduli lo spazio 
dedicato alla firma dello scrì­
vente per cui tutto il gruppo 
di queste lettere è, involon­
tariamente, anonimo. Comun 
que pubblichiamo alcuni giu­
dici interessanti contenuti 
nelle risposte. 

« I miei amici dicono che 
l'Unità è un giornale troppo 
politico e non porta quasi 

mai fatti di cronaca ». * Pre 
ferirei che l'Unità dedicasse 
una pagina alla cronaca pra­
tese, perchè oggi, a parer mio, 
essa è indispensabile ». « In 
linea generale, il giornale va 
bene, ma per quanto riguarda 
Prato sarebbe desiderabile 
una più ampia corrispondenza 
locale ». « In linea generale 
il giornale va bene, ma per 
quanto riguarda i problemi 
locali il giornale ha delle de­
ficienze. Sarebbe necessaria, 
invece della pagina toscana, 
una pagina provinciale, in 
modo da rendere possibile 
una vasta corrispondenza da l ­
le fabbriche ». « Mia madre 
non legge l'Unità perchè dice 
che c'è poca cronaca della 
città ». « Noto che nella pagi­
na della cronaca Toscana non 
vengono • quasi mai pubblica­
te le corrispondenze della mia 
zona (Prato). Penso che 6ia il 
caso di rivedere la cosa. I 
lettori pratesi sentono la ne ­
cessità di avere notizie loro ». 
e Trovo le pagine tutte otti­
me esclusa la pagina toscana 
che mi sembra non assolva 
al suo compito poiché si fa 
poco leggere». 

71 compagno Franco Verga­
ra, di S. Cristina d'Aspro­
monte (R. Calabria) cosi si 
esprime: « Per quanto riguar­
da lo sport, più che il mio 
parere voglio esprimere quel­
lo dei miei conoscenti che 
leggono l'Unità solo il lu­
nedi. Questi rilevano che il 
giornale, pur di fare un am­
pio resoconto delle partite di 
serie A disputate da squadre 
meridionali e centro-meridio­
nali, dà scarso rilievo alle 
partite delle squadre setten­
trionali. I miei amici, mi 
hanno mpstrato con sorpresa 
il n. 40 (282) dell'I 1 ottobre 
scorso e si sono dichiarati 
molto delusi per aver trovato 
partite come Inter-Pro Patria 
e Triestina Juventus con una 
cronaca che non superava le 
30 righe ». 

A . D i n i ( S i e n a ) 

Il compagno Alberto Dini 
di Siena, a sua volta così 
scrive: « Per migliorare le 
corrispondenze sportive del 
lunedi e le. altre colonne che 
l'Unità dedica ogni giorno al­
lo sport nelle pagine regionali 
o locali, prima di tutto credo 
che si dovrebbe curare con 
maggiore attenzione il lavoro 
dei corrispondenti sportivi, 
sotto due aspetti: a) cercare 
di aiutarli circa la stesura 
delle corrispondenze, dimo­
doché essi riescano a mettere 
in evidenza sopratutto — data 
la sempre esistente ristret­
tezza di spazio — i fatti sa­
lienti di un incontro di calcio 
o di una gara ciclistica; anche 
se ritengo necessario che vi 
siano sempre in sede di cro­
naca, dei brevi commenti sul­
la prestazione delle squadre; 
b) invitare i corrispondenti 
ad una maggiore attenzione 
sia nel trasmettere i nomi 
degli atleti, sia nell'osservare 
lo svolgimento di un incontro, 

Inoltre ritengo che sarebbe 
molto utile ai fini della dif 
fusione e dell'aumento del 
prestigio del nostro giornale, 
riuscire a inviare degli « in­
viati speciali », scegliendoli 
fra i corrispondenti provin­
ciali, 

Infine ritengo sia utile il 
commento settimanale sia a l ­
la IV Serie che alla « Pro* 
mozione»; ma commenti ben 
fatti, completi e non come 
quelli che leggiamo oggi. 

Oggi, senza dubbio, l'Unità 
del Lunedì, è migliorata sen­
sibilmente e una sua più lar 
ga diffusione credo sia ora 
più facile; occorre però per 
Sezionare il nostro lavoro, 
renderlo più completo. Un 
altro suggerimento è quello 
di pubblicare la classifica de l ­
la « Promozione » Toscana, 
che molti sportivi richiedono, 
per non costringerli ad anda 
re a leggerla in altri quoti 
diani regionali. 

La pagina dedicata quoti­
dianamente agli avvenimenti 
ritengo sia ben fatta; dovreb 
be. semmai, dare più spazio 
alle attività deinj.I.S.P., 

L'angolo dello risposte e dei quesiti "lampo 

(Continuazione dalla l. pagina) 

gittimo ed opportuno l 'attri­
buire al governo il potere 
di determinare anche il t ra t ­
tamento economico degli s ta­
tali in quanto il Par lamen­
to, in questa materia, si la­
scerebbe influenzare e tu r ­
bare dalle pressioni degli 
statali. Fatta questa affer­
mazione, che sarebbe stata 
meglio sulla bocca del go­
verno che su quella di un 
sindacalista, Cappugi è en­
trato in polemica con le si­
nistre e con i parlamentari 
della CGIL. A suo giudizio, 
gli statali possono fidarsi del 
governo, il quale ha già r e ­
perito 80 miliardi per i mi­
glioramenti. Questa somma 
però — ha aggiunto Cappu­
gi — è assolutamente insuf­
ficiente per raggiungere gli 
obiettivi che la CISL si p re ­
figge. Come fare per indur­
re il governo ad aumentar­
la? Di Vittorio propone 
emendamenti che modifichi­
no la legge; la CISL si ac­
contenta invece di ordini del 
giorno che il governo do­
vrebbe accettare. 

DI VITTORIO: L 'ordine 
del giorno che abrogava le 
sanzioni contro gli statali fu 
approvato dal Parlamento, 
ma il governo non l'ha ap­
plicato. 

CAPPUGI: Ma quello non 
era stato accettato dal go­
verno. L'ordine del giorno 
accettato dal governo è 
un'altra cosa. 

SANTI (PSD: Ma Tupini 
i vostri ordini del giorno non 
li ha accettati. 

CAPPUGI: Si vedrà. 
CLOCCHI ATTI ( P C I ) : 

Che fine ha fatto l'ordine del 
giorno sull'IRI che fu accet­
tato dal governo? 

PASTORE (urlando).: Noi 
facciamo come ci pare e il 
permesso a voi non lo chie­
diamo. 

PIERACCINI (PSD: Ma 
senza i nostri voti non fate 
niente. 

CAPPUGI: Comunque, noi 
siamo contrari agli emenda­
menti e favorevoli a impe­
gnare il governo solo a t t ra ­
verso ordini del giorno, in 
primo luogo per differen­
ziarci dalle sinistre e in se­
condo luogo per evitare che 
la legge torni in Senato. 

DI VITTORIO: Ma ho già 
detto che, se il governo ac­
coglie le rivendicazioni mi ­
nime degli statali, la legge 
può essere approvata in un 
giorno anche dal Senato. 

CAPPUOrI non ha repl i ­
cato all 'interruzione e ha 
concluso con una lunga t i ­
rata anticomunista, 

Ha avuto quindi la parola 
il compagno GIANQUINTO, 
il quale ha ribadito che il 
pretendere di negare al Pa r ­
lamento il diritto di determi­
nare lo stato giuridico ed 
economico degli statali (che 
non sono problemi e tecni­
ci ») non è conforme alla 
Costituzione. Nella legge-de­
lega, inoltre, si parla gene­
ricamente d i t rat tamento 
economico e non di miglio­
ramenti, i quali sono invece 
doverosi alla luce dell 'arti­
colo della Costituzione nel 
quale è sancito il principio 
che la retribuzione deve ga­
rant i re al lavoratore a lme­
no il minimo vitale. 

Ma come si può dare a 
questo ministero il potere di 
decidere i diritti e i doveri 
degli statali, quando esso ha 
applicato nell ' amministra­
zione le norme fasciste? In 
proposito, Gianquinto ha ci­
tato un esempio indicativo. 
Il compagno Bova, alunno 
d'ordine delle Ferrovie del ­
lo Stato, fu eletto segretario 
di una sezione comunista. 
L'amministrazione ferrovia­
ria, in seguito a ciò, gli co­
municò per iscritto che egli 
aveva violato l'articolo 11 
della legge sul personale 
statale, accettando una ca­
rica politica senza richiedere 

f9 
Panrima locale 

e resoconti sportivi 
Caro compagno Ingrao, 

siamo i componenti del co­
mitato direttivo della Sezione 
di Paola e tutti i giorni leg­
giamo* la prima e l'ultima 
pagina del giornale. Riman­
diamo ai momenti di riposo 
la lettura della terza pagina 
e della rubrica « Vita di Par­
tito ». Vogliamo soffermarci 
un pò sulla pagina regionale 
che nel nostro caso dobbiamo 
chiamare interregionale. Se­
condo noi questa pagina è 
malfatta perchè contiene a 
volte molte notizie poco in­
teressanti della regione più 

Recensioni dei 
Cara Unità, 

è molto difficile rispon­
dere con consigli al vostro 
referendum. Io penso che a-
vendo un po' più di spazio a 
disposizione potreste soddi­
sfare già qualche giusta ri­
chiesta che i lettori vi hanno 
mandato. 

A mio parere dovrebbe es­
sere curata molto meglio la 
edizione détta domenica con 
un* bella pagina di riassunto 
di tutu le lotte sindacali e 
questo perché vi sono anche 
molti operai che leggono la 
Unità Molo la domenica. 

Per questo dovreste supe­
rare gravi difficoltà per lo 
spazio e allora sarebbe bene, 
la domenica, contenere lo 
spazio dedicato allo sport ed 
eventualmente non pubblica­

re quel giorno la rubrica 
«Vita di Partito*. 

Penso anche che avendo 
più spazio a disposizione, ci 
riuscireste certamente a ren­
dere più complete le notizie 
dall'estero. 

La nostra terza pagina é 
bella; occorrerebbe però che 
ci fossero più recensioni di 
nuoci libri pubblicati e, per 
almeno due volte alla setti­
mana, una colonna di com­
menti degli articoli dei prin­
cipati giornali aocersari 

Per il romanzo d'appendi­
ce, i bene che sia pubblicato 
a vostra scelta perché ognuno 
di noi suggerirebbe un titolo 
differente. A me piacerebbe 
rileggere Guerra e Pace 

Antonio Barracu 
Civitavecchia 

importante e trascura invece 
le corrispondenze delle re­
gioni meno importanti, anche 
se rivestono grande interesse 
di informazione o politico. 
Ciò dipende, a nostro giudi­
zio, dalla esigua disponibilità 
di spazio e andrebbe perciò 
esaminata la possibilità di 
concedere una pagina ad ogni 
regione. Alcune volte inoltre 
è accaduto che ad una infor­
mazione di un fatto impor­
tante di cronaca, non hanno 
fatto seguito corrispondenze 
che ci permettessero di se­
guire il caso, come viceversa 
hanno fatto altri giornali. 
Ancora: è capitato che sia 
stata esagerata la riuscita di 
una manifestazione popolare, 
meravigliando i lettori testi­
moni della manifestazione 
stessa. 

La pagina sportiva è rite­
nuta anche dai nostri avver­
sari completa e interessante 
sDecialmente per i sercizi di 
Camoriano e per i resoconti 
del campionato di calcio. In­
sufficiente invece la parte che 
riguarda la quarta serie. 
Inoltre la pagina presenta i 
seguenti difetti: i titoli molte 
volte sono cosi piccoli che 
a stento si riesce a trovarli; 
suggeriamo di dare lo stesso 
rilievo a tutte le corrispon­
denze della stessa importan­
za; sarebbe opportuna una 
maggiore attenzione nel ri­
cevere le comunicazioni te­
lefoniche per evitare errori 
che possano cambiare sostan­
zialmente il giudizio su una 
partita. 

E per finire è necessario 
~hc 1 Unità arrivi in attesta 
località col treno MJS. (Frec­
cia del Sud). Attualmente 

giunge alle 1030. e questo 
pregiudica la diffusione. 

Il Comitato direttivo 
della Sez. di Paola 

Cinefpiida 
domenicale 

Cara Unità, 
per il referendum abbiamo 

da proporre quanto segue: 
E' risaputo quanto sia im­

portante lo spettacolo cine­
matografico nell'injluenzare il 
pubblico. Affinchè il lettore 
meno provveduto si possa 
facilmente orizzontare, sa­
rebbe opportuno che nella 
pagina provinciale, nella 
giornata di domenica, fosse 
riportato un prospetto dei 
nuovi film posti in visione, 
ove con brevi accenni ven­
gano classificati e consigliati 
se è il caso. 

Un gruppo di operai 
della cellula di Borgo 

» Sant'Antonio ( Fro­
dinone) 

Dettaglio tecnico 
delle care sportive 

Cara Unita, 
ritengo le corrispondenze 

dall ' estero sufficientemente 
ampie (mi piacerebbe legge­
re . una rubrichetta che r i ­
spondesse spesso ai corri­
spondenti ali estero della RAI 
che ogni sera alle 20,30 ne 
dicono di tutti ì colori). La 
pagina sportiva è interessan­
te. Raccomanderei che quan­
do si fa la cronaca di un 
avvenimento ci sia sempre il 
dettaglio tecnico e la relativa 
classifica anche se fosse in­
variata rispetto al giorno 
precedente. 

Giorgio Sorelli 
Firenze 

Refusi 
e imprecisioni 
Cara Unità, 

nelle corrispondenze ci so­
no ancora molti errori e cioè 
righe saltate, righe rovescia­
te e qualche volta è intro­
vabile la fine di un articolo. 
C'è da rilevare che gli errori 
compaiono più frequente­
mente nella cronaca fioren­
tina; sbagli di nomi, di loca­
lità. di riunioni e negli an­
nunzi di spettacoli. Cito 
qualche esempio: tempo fa 
era riportato in cronaca di 
Firenze un fatto di cronaca 
accaduto sui Lungarni, ma 
la pagina lo descriveva come 
avvenuto sul lungo Tevere. 
Una sera andai ad un cinema 
che mi interessava avendo 
letto il 'abellino dell'Unità 
e con mio sorpresa trovai che 
il programma era un altro. 
Recentemente i nomi di tre 
sottoscrittori per la Casa del 
partito, compagni iscritti alla 
sezione « S. Làragnim ». ap­
parvero sbagliati. Sono er­
rori questi che bisognerebbe 
cercare di evitare. 

Som Condoli 
Via della Pergola, 2 

("Firenze; 

Le domande 
per le 

pensioni di gpuerra 
Caro Ingrao, 

sono un diffusore del­
l'Unità. ne vendo 6 nei giorni 
feriali e da 50 a 100 la do­
menica Da qualche tempo 
ho notato che il nostro gior­
nale non parla più della 

scadenza delle domande per 
le pensioni di guerra. E ' cosa 
utile che l'Unità si interessi 
anche di queste questioni. 

Luigi Martina 
Cellino S. Marco 

(Brindisi) 

Più Tiipnette 
e diseirni 

Caro Ingrao, 
leggo sempre l'Unità e la 

leggono anche i miei fami 
liari. Penso che in terza pa ­
gina dovrebbe essere pub­
blicata una rubrica sul tipo 
di quella curata da « Vie 
Nuove > dove ogni lettore 
possa rivolgere al giornale 
domande sui più svariati t e ­
mi di attualità. Penso che la 
vignetta e il disegno abbiano 
talvolta più efficacia di un 
articolo elaborato. Non sarà 
male pertanto sviluppare e 
migliorare questa forma di 
espressione. 

Pietro Tiraditfi 
Chiusi (Siena) 

Ina rubrica 
per i quesiti 
dei lettori 

Cara Unità, 
non sarebbe il caso di pub­

blicare periodicamente una 
rubrica di risposte a disposi­
zione di chiunque voglia 
chiedere un chiarimento su 
qualsiasi questione? Ad esem­
pio si sa che in caso dì morte 
di un pensionato della Pre­
videnza Sociale che ha con­

seguito tale diritto prima del 
31 dicembre 1940, né alla 
moglie né agli altri parenti 
aventi diritto, spettano né la 
riversibilità né altro sussidio. 
Perchè? Dal 1. gennaio 1940 
al 31 dicembre 1944. in caso 
di morte del pensionato spet­
ta agli aventi diritto una 
annualità. Come si spiega 
questa diversità? 

Giuseppe Gabrielli 
Roma 

L'arrivo 
del griornale 

' Caro direttore. 
prendo occasione dal refe­

rendum per fare un rilievo 
che a me sembra interessante 
anche se non è contemplato 
nelle nove domande. Nella 
mia città l'Unità arriva alle 
ore 15 e nei paesi della p ro­
vincia ancora più tardi, men­
tre la domenica il giornale 
non viene mai distribuito. 
Questo fatto pregiudica n o ­
tevolmente la diffusione del 
Giornale e anche la lettura 
stessa. I giornali della mìa 
regione ciun"ono a Catania 
nelle prime ore del mattino 
e purtroppo vengono letti da 
molti cittadini i quali, prima 
di andare al lavoro, li com­
prano per leggere le notizie 
del giorno, i fatti di cronaca 
cittadina. Perchè non si crea 
un'edizione dell 'Unità della 
Sicilia? Le raeioni che fin'ora 
hanno impedito e impedisco­
no una edizione siciliana pos­
sono essere giustificati?sime. 
ma il oro^ìema credo ?ii r*e-
gno di at 'Tiv.one e d : - 'io 

M. G. 
Catania 

I autorizzazione del direttore 
generale. I l compagno Bova 
chiese allora l'autorizzazio­
ne, e fece male, perché la 
Costituzione n o n prevede 
Queste forme di controllo sui 

iritti politici degli statali. 
II ministero gliela negò. Al­
cuni parlamentari di sini­
stra presentarono allora una 
interrogazione e il ministro 
Mattarella rispose personal­
mente dichiarando che, in 
base al regolamento del 1923, 
e cioè al regolamento fasci­
sta, il personale statale non 
può svolgere attività politi­
ca senza autorizzazione. Pe r ­
tanto contro il ferroviere ò 
stata applicata una sanzione 
disciplinare. 

Un governo che si com­
porta in questo modo come 
può osare chiedere al P a r ­
lamento il potere di definire, 
senza controllo, i diritti del 
personale statale? 

Terzo e ultimo oratore 
dulia discussione generale è 
stato il democristiano AN-
DREOTTI. L ' ex ministro 
dell ' Interno ha sostenuto 
che la legge-delega non de­
ve esser modificata. Si deb­
bono, se mai, dare al gover­
no dei suggerimenti a t t ra ­
verso gli ordini del giorno. 
E subito Andreotti ha avan­
zato uno di questi suggeri­
menti: il governo vieti per 
decreto-legge l'esercizio del 
diritto di sciopero per gli 
statali. 

t Alla fine della seduta, 
l'atmosfera si è movimentata 
perché il socialista GHI-
SLANDI e il compagno N I -
COLETTO hanno chiesto che 
venisse fissata al più presto 
la data della discussione di 
una mozione e di varie in­
terpellanze richiedenti tut te 
la riforma della procedura 
per la concessione delle 
pensioni di guerra al fine di 
accelerare il disbrigo delle 
pratiche. Tale discussione 
era stata più volte solleci­
tata e il governo l 'aveva 
sempre elusa. Ieri sera, e s ­
sendo i democristiani in m i ­
noranza, l'on. Moro (de) ha 
cercato di tergiversare. Poi 
il ministro Tupini ha capito 
che il governo sarebbe stato 
battuto da un voto e ha a c ­
cettato obtorto collo che la 
discussione avvenga non a p ­
pena esaurito il dibattito 
sulla legge-delega. 

Oggi alle 16 saranno svol­
ti gli ordini del giorno sulla 
legge-delega. 

Nuovi numeri 
teletonici 
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